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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
v Annoia Soraoslre ., 

Padova all' melo, del Giornale • # L. 16 L. 8.S0 
« a domicilio . . ? « « 20 « 10.80 

Per tutta Italia frarìco di. posta • « « 22 w 11.80 
Per l'Estero Io spese di posta in più. 
1 pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. 

ff.e a s s o c i a z i o n i «S r i cevono* 
" • 

in Padova all'Ufficio d'Amvninistrawone del Giornale, Via dei Servi, N. 106. 
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Si pubblica la sera 
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Numero separato centesimi 5 

/ PREZZO DELLE INSERZIONI 
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(pagamente antiefp<Uo) 
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Un numero arretralo centesimi 10 

Inscrzion» di avvisi tanto ufficiali che privato in quarta pagina a centesimi 2&, 
la lineato spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si ticn conto ninno degli articoli anonimi e ei respingono !c lettere non 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati, non li restituiscono. > 

DISUACri DELLA NOTTE ' 
Agenzia Stefani 

MADRID; 27. - Ordine completo a 
Madrid, a Barcellona e in tutte le Pro­
vincie eccettuati ì punti ove esistono 
bande carliste. 

I marescialli Serrano, Concha, e quasi 
tutti 1 generali residenti a Madrid pro­
misero solennemente di servire la Re-

4 ) 

pubblica. 
LONDRA, 27.. - La Compagnia Dou-

lais incominciò ieri a spegnere le for­
naci. Gli onerai carbonai del Galles set-
tentrionale minacciano uno sciopero, se 
entro la quindicina non avranno l'au­
mento del 20 p. Ojo sul salario. È im­
probabile che tale aumento venga ac-
cordato. " ' 

Le ultime nevi e pìoggie cagionarono 
forti inondazioni nel Somershire. 

i vapori Banner e Magna Citarla so-
aósi scontrati: il secondo colò a fondo: 
ci lu un annegato. ' 

PIETROBURGO, 27. - Le notizie dei 
giornali viennesi relative alle sommosse. 
dei contadini in Volinia, Podoìia'ed U-
crania sono, senza fondamento. • 

1 

& ;^rtrrHÌ :.^rt 
\ • 

mmBi È 00 R RISPON DENZA 9 i 

/?^f, 20 ^ r a i o . . . 
Eccomi di nuovo a Roma. Vi sono 

entrato questa 'mattina mentre, gli spaz­
zini del Municipio girando la scopa q 
tondo sollevavano a nembi di polvere 
quel che sul Corso rimaneva del car­
nevale : molto gesso pestato, molta fa­
rina sprecatale molti cenci che,ieri,sera 
prima i ! ella mezzanotte erano triqe, erano 
veli e coprirono d'un mistero Dio sa 
quanti soavissimi intrighi, Ogg;i laveria 
del cénciàiuolo non si degnerebbe a,C; 
coglierli. Salomone usò un linguaggio 
ben mit'e allorché disse..c^[e tutto; nel 
mondo è vanità. Vanità soltanto^,:U 

Ma veniamo ad altro : la città riprende 
l'usato, aspettò; i forestieri accorsi pei 
saturnali, se ne vanno; rimangono gli 
accidentati!,chiedendo al suo bel cielo 
un raggio dell'antica salute. 

E se vi dicessi che Roma i ci guada-
gna a rientrare in questa calma? Cosa 

volete ! Sotto certi riguardi io sono ame­
ricano e Washington, la città utRciale, 
mi piace più della città capitale. Almeno 
,il pericolo deiraccentramento è evitato, 
e il funzionario pubblico vive in un'at­
mosfera tutta sua, fuori d'ogni influenza 
di passioni politiche. È vero che sino 
ad un certo punto la popolazione di 
Roma ha bisogno d'esser tolta a rimor­
chio e trascinata, nel mare di quelle per 
iscuotere la glaciale indifferenza di certe 
classi : ma forse quello che pare un male 
é invece un bene per cui sarà meglio 
lasciar correre. 

Andiamo adesso a tastar il polso della 
situazione.' Cosa c'èf di nuovo?' Nulla e 
poi nulla, e sino al 4 marzo sarà sempre 
così. Vedete i nostri giornali : tanto per 
dare tutti i giorni i loro cinque cente­
simi di prosa politica sono costretti a 
lavorare di fantasia o a rifrig ere le 
fritture del giorno prima. Tanto meglio: 
nessuna nuova buona nuòva e'l'assenza 
di certe notizie; ò segno che la Cosa va 
senza scosse e senzav'efesi: Vi piire 
egli che un segno di quella sórte farcia 
torio agli uomini che Fci reggono ? ™ ! 

il titolo di figlia primogenita della Chiesa, 
è stato da voi, signor conte, nobilmente 
confermato, nel!' atto che sdegnosamente 
respingevate di farvi complice di transa­
zioni impossibili. 

« La riconoscenza e l'ammirazione dei 
vostri compatrioti sono per giustissimo 
titolo divise d i cattolici romani, e noi 
ve ne porgiamo, signor conte, con que­
ste poche linee, la ,a»lenne testimonianza. 

« Crediamo fare il più efficace voto 
per il completo risorgimento della Fran­
cia, augurandole molti uomini che vi 
somiglino. , , ; 

« Abbiamo i'.onore di rassegnarvi 
l'omaggio, del nostro profondo e cordiale 
rispetto. » ; 

• * 

Guerra civile eli Spagna 
i i I J 1 1 \ * i 

Sotto questo titolo l'tbarin, del 21, 
scrive : 
ri J x'\ 
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RACCONTO 
pi 

CARI,© RVSTICINI 

Novità diplomatica i \\ 'ridètrò ministro 
a Madrid, conte; Barrai, cessò dall'uf-
(ìcio. Prenderà il suo posto, ma come 
semplice incaricato d'affari, il conte tòaf-
fei uno dei membri >0\ simpatici della 
nostra giovane diplo|(iazia^ A; quest'uòpo 
gli si è già messo inSiaggio dà Londra1, 

ov5 era consigliere d'ambasciata , per 
i. r. 

o 
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\ CLERICALI ROMANI. 

Leggesi nel Fan ala, 26; , . 
Il partito clericale di Roma ha diretto 

al signor conte Bourgoing, già rappre-
sentante della Rèòqbbhca francese, una 
lettera di congratulazione, per aver,ras-1 

segnato il suo incarico a 

ique. ... 

Ecco il testo della lettera, di cui pos-
.-.. f4o,v»Jr.-Ay"ji •; , r: cin'O itivi . siamo guarentire,, 1 assoluta autenticità: 
«Signor Conte, 

« Quel vincolo sacro che lega la cat-
tolica Francia a questa venerata Sede 
del Vicario'di Cristo; e che le meritò 

11 Le notizie 'ultimamente giunte dal tea.-
tro della guerra sono dello piti aliar-
manti e desolanti; così pure quelle clic 
da Madrid vannp. nelle provinoi..' devono 
ivi produrle un effeito sommaniente te­
tro e cupo. Cosa sto per, succedere in 
Ispa'gna? fi carlismo non trionferà, per­
chè, come abbiamo detto molte volte, 
l'assolutismo non. può trionfare; ma è 
certo che i conflitti crescono, i delitti 
degii',inisorti si moltiplieanp,.le loro forze 
aumentano, il loro spiritosi rianima, e 
pare che tutto sia,su) punto,,di: cedere 
idi'impulso grande dei partigiani 'del-
P.pscurantismo, iì quale gfà batto alle 
RP^^elpalazzo;che oraroccupa il S 
gnor Cas^elar. Velano i ncstri lettórile 
notizie che abbiamo riiccolto nelle ub 

ne 24 ore: 
Un, 

( \ m 
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: (Proprietà letteraria) • > 
{Continuazione Vedi num. 58) 

,;i I.HJ 1 ! XXIII. • I 
II asiwctt» d'opera. ' "'• 

. . . . , „:', !. Sogni di gloria, 

; .Siete, presagio di grandezza, o siete 
Pfuuzi dj uieute che delira? ....• 

JLVUENCO. Il ghiacciaio di Monto Iìtunco, 

Passò l'allegra, primavera così fugace 
come passa in noi l'età della fanciullezza 
e l'estate cominciò coi suoi calori, collo 
sue lunghe giornate così monotone, col 
suo sole abbagliante e coli'incubo del­
l' esame, finale che dovea chiudere la 
carriera delle scuole. 

E ci sarebbe da^lesèere una bella, fi­
siologia dello scolaro "passando in .rivi­
sta gli attendenti al diploma eli conìpo-
sitoro. Tizio studiava a tutta! furia per-
che nulla aVèà fatto lungo l'anno; Cajo 
fumava tranquilla'mente i' suoi sigari 
semi-sdraiato or imi caffo, ora sui sedili 
dei giardini pubblici, ora dalla sartina 
Ninetta, ciaramellando di materie sover­
chiamente intime e non cessando dal 
dire a se 'stèsso ed agli altri che; non 

• i ì M j ^ W f t ì 4QPQ â'̂ MerQMconferà 
WM J M 9 P ^ # * U ; nuove e dmmerose 
barn e c^rlisteiiiAIbacete, Murcia, Hue-
sca,Caslig|ia la.^ccJùa e altro provine 
eie, dice che le ^lapgvcarUstopongono 
già in^erjcplo Inesistenza della Repub­
blica. Ciò che più pvepccupa tutti i circoli 
liberali dell,;ia;ssfì,mblea è la sconfìtta del 
brigadiere '̂Vusòtegui, una delle mag­
giori sperante cjelliesercito: repubblicano. 
•Mi~ P^iìiCj^jil,fratello:di Don-Car­
los trovisi in Madrid. 

— Ieri l'altro venne arrestato il cor­
riere tìi Tortosa dalla banda Farre, com­
posta di 2.'30 uomini. 

— fi cnbet'Alla Cucala devastò ieri l'al­
tro la stazione di S. Barbara, sulla fer­
rovia di Valenza, conducendo seco il 
capo della stessa, quello del treno, il 
macchinista e un altro impiegato. 

—• In Valenza il capitano generale sta 
occupandosi seriamente per mobilizzare 
in gran fretta i volontari'della'Repub­
blica per respingere i ' cartisti che mi­
nacciano davvicino. 

— In Atmella i carlisti tagliarono la 
ferrovia o la linea telegrafica. 
• - t Si conferma l'entrata in Ispagna, 
per il confine della Navarra, di parec­
chi capi carlisti. 
,.— Secondo tutti i dati che riceviamo, 

le bande carliste delle Provincie Basche 
stanno compiendo un movimento di con­
centrazione verso qualche punto della 
c o s t a . - • '' 

—•> Dorregaray, nominato da Don Car­
los comandante generale in capo delle 
Provincie Basche-navarresi e Rioya, tro­
vasi già sul teatro della guerra, ed ha 
pubbJicatdun proclama ali'esercito ec­
citandolo alla diserzione, e promettendo 
ai soldati' I* immediato congedo. 
,. i.n* WìQrrire pubblica il segue lite- rias­
sunto di,dispacci particolari ad esso per­
venuti dalla.-Spagna :«• • •' 

Gli avvenimenti che si compiono nel­
l'Andalusia sono dei più gravi e il di­
sordino vi ha preso tali proporzioni, che 
gli .atti della Comune di Parigi sono sor­
passati, il v ..-...,• 

A Xères, una delle città'più commer­
ciali- ̂ lelk, ^pagnayifu proclamata là Re­
pubblica! liberando -ti delinquenti che si 
trovavano in prigione e scacciando dai 
.conventi ridonaci !eheJivi>.dimoravatìo; 

A Montilia, furono^saèchegglate [e brìi-
ciate le 'cascndel notabili della città che 
furono; anche' perseguitati. 'Alcune delle 
vittimeiCuronoùriisoguIto appese, d mezzo 
U>-corpo, :alle- (inestre delle loro abita­
zioni. lr,l-

f 

I * i * i 

•j L'ingresso. dinDon Carlos in Spagna 
ha-avuto-luogo,-si dice, da Elizoude, 

'- - l ' i 
) • 
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valeva la pena a pigliarsi la pelle por 
uivesamèych'ei'a ì'ultimò, avendone o 
bene 'ò1'male passati tanti altri senza 
fatica. i » 

•il 

E così in cóte.stà inerzia trascorreva­
no ì eiòrnì; 

Sempronio rimetteva lo studio da un 
giorno all' altro. Ora c'era lacampa-
gnata a Lecco, ora'Ja cena al Rebec, 
chino, ora,.un concerto a cui necessa­
riamente non poteva mancare come 
spettatore, ora il corso ai giardini pub­

blici, pra: un, appuntamento dalHamica, 
ora un _romanzo,.(d^ leggere, insomma 
ora, un pretesto pi-a. un.altro, 

Tullio il cui -padre,per*dissesti di iovi 
Urna avea lasciata, quasi alla miseria la 
famiglia, dovevai impiegare il suo tem­
po a raccattar qualche quattrino copiando 
nmsica. Una fatica maledetta ora questa 
ed assai scarso il compenso; ma in man­
canza di meglio.viveva alla buona di 
DE 

Il nostro Adolfo fidente negli studi 
fatti iiqn tralasciava di lavorare e pre­
pararsi a tutt'uomo nella partitura lìs-* 
sa.ta per l'esame. . -.-,-...,.,, :. . . . 

Studiava molto ma nm per se solo; 
al di là del proprio bisogno, solo spro­
ne degli egoisti,, al. di.là; dd dovere di 
soccorrere i, parenti v'era un altro mo­
tivo, lavorare per rendersi degno d'una 
fanciulla, per poterla far sua. | 

Era tuttOj Yin,to, da questo- incitamento 
morale. i 

fròHiieia di Navarra; il generale Durre• 
garaylo, attendeva cola con Un seguito 
numeroso. 

^ P ? W T .-::.. j 'rdii ' , ' j LI *i 

Nella' sua composizione riproduceva 
con-esattezza i suoi sentlniénti; se il 
doloiier. e: la ; gioia passavano' nelf animo 
di lui èrano fedelmente riprodotti as­
sieme allo squisito sentimento del bello 
morale e del bello materiale che cam­
peggiava'-nella di lui mente. Amava 
Silvia, e temeva che l'aria palesasse il 
suo arcanoi. i H ' • 
- Un glorilo gli venne in camera un 
compagno di studi, un tal Marino, gio-
vialono quanto Stanislao, e quanto lui 
buono dii cuore. Ex abrupto entrò in 
discorso coirAdoìlb in questi termini: 

- Tu sarch'ioamo più la letteratura 
che la musica ;i'estro e'malo in me co­
s e uno di quei funghi che nascono e 
creseono in una notte.i... 

— Purché-non abbia come questi fun­
ghi una vita effimera — interruppe A-
dolfo celiando. 

—• Questo si vedrà; per ora ti posso 
assicurare che si sviluppa a meraviglia, 

Monsignor Dupanloup, vescovo d'Or­
leans, aveva scritto una lettera al conte 
di Chambord per vedere d'indurlo a 
far qualche concessione, in vista di giun­
gere alla sospirata fusione dei due rami 
della famglia Borbone. La risposta del 
conte di Chambord fn pubblicata dal­
l' Espernnce du peuple di Nantes, ed ec-
cone il tenore: 

b t 

Vienna, 8 febbraio. ; 

«Monsignor vescovo, 
« Come voi, io non posso aver altro 

interesse in questo mondo, che la sal­
vezza della Francia, nò .altro desiderio 
che quello di veder sorgere giorni mi­
gliori per la chiesa. Il conte, di Blacas 
incaricato da me di portarvi la risposta 
verbale alle lettere che mi avete, indi­
rizzato, non avrà, mancato certamente 
di far risaltare a questo, riguardo, la 
conformità dei miei sentimenti coi vostri* 

«Ora non voglio che esprimervi di­
rettamente in poche parole, il dispiacere 
che io provo di non poter seguire i con­
sigli che il vostro patriotismo v'ispira. 

; f, Voi sembrate attribuire a degli scru­
poli chimerici, di cui Dio mi chiederà 
:couto, l'insuccesso degli sforzi si di spesso 
rinnovati per ottenere un Ravvicina­
mento fra.i due nimi d9Jla mia lamiglia. 

« Ho un bei discendere nel fondo della 
mia coscienza, non trovq,un giorno, un 
ora nella mia vita, in cui le? mje pretese 
esigenze abbiano frapposto un ostacolo 
serio a una riconciliazione, sincera, 
I « Senza prevenzione né. rancore contro 
le persone, il mio dovere era di conser­
vare nella sua integrità il principio.ere­
ditario del quale sono ibcustpde: prin-
.cipio,, all'infuori del quale, non,cesserò 
di ripeterlo^ io nulla sono, e mediante 
Ìh0'miio <possohtutto. G^iià <flù elio 
non .si vuoje abbastanza comprendere. 

« Monsignore, dalle vostre allusioni 
mi è permesso di supporre che in pri-. 
ma linea dei sacrifìci considerati da voi 
come indispensabili per corrisppndere 
ai voti del paese, ponete quello della 
bandiera. 

O l i I t i .'• ' f ' , 

uesto e un pretesto inventato da 
coloro che, pur riconoscendo .la neces­
sità di un ritorno alla monarchia tradi-
zionale, vogliono tuttavia conservare il 
simbolo della rivoluzione. 

i * * Ì -

e mi dà buoni frutti. Ho, trovato u n 
posto, di scrittore in un giornale timo-
ristico, che mi rende mille e cinquecento 
lire all'anno; sono poi appendicista se­
rio per le cose musicali in un altro 
giornale, e mi busco altrettanto. Articoli 
ne mando dovunque sono pagato; non 
ho vizii e me la cavo allegramente; 
son tre mesi che fo questa vita. Ho 
posto assieme dei libretti d opera, e due 
li ho già venduti e bene. Ne ho fatto 
un terzo e son venuto a leggertelo. Lo. 
vuoi sentire? Ip un'oretta siamo belli e 
sbrigati. Mi preme il tuo giudizio per-
che te n'intendi. ; -,, 

— Non son mica poeta. 
* 

— Non componi poesie, ma il cuore 
l'hai da poeta, e da poeta squisito come 
lo rivela la tua musica. Te lo dico con 
tutta la sincerità e convinzione di cui 
sono capace. 

— Non mi merito tanto, ma ad ogni 
modo ti ringrazio. Leggi, dunque. 

r'WE 
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I Credetelo a me monsignore, malgra­
do le sue debolezze la Francia non ha 
perduto a questo punto il sentimento 
dell'onore; essa non riconosce il capo 
della Casa Borbone che rinnega la ban­
diera di Algeri, più di quello che non 
abbia riconosciuto il vescovo d'Orleans, 
rassegnato a sedere nell'Accademia fran­
cese, in compagnia di scettici e dì atei. 

« Né con meno piacere dei veri amici 
del paese, ho avuto notizia della pre­
senza dei principi miei cugini alla Cap­
pella espiatoria, il 21 gennaio: giacche, 
recandosi a pregare pubblicamente in 
quel monumento consacrato alla memoria 
del re martire, essi hanno dovuto subire 
in tutta la sua pienezza, l'influenza di 
unlut)go così propizio ai grandi insegna­
menti ed .alle generose ispirazioni. 

t lo non ho adunque nò sacrifici da 
fare, nò condizioni da ricevere. Poco 
m'attendo dall'abilità degli uomini e 
molto dalla giustizia di Dio. Allorché 
la prova è troppo dolorosa, uno sguardo 
sul Vaticano rianima il coraggio e forti­
fica la speranza. Gli è alla scuola del­
l' illustre prigioniero che si acquista lo 
spirito di fermezza, di rassegnazione, di 
pace; di quella pace assicurata a chiun­
que prenda la propria coscienza per guida 
e Pio IX per modello. ^ ;. 

a Credete, monsignore, ai miei più 

Leggesi nel Corriere 

affettuosi sensi « Enrico. » 
" ' t 

E2El£?f3? ~"*—;— 

Una lettera di Napoleone III 
• * * 

' Il Commercial Advertiser di Longue-
!-ville nel Kentucky (Stati Uniti) in data 
del 16 gennaio, reca: 

Allorché Napoleone III, modello di pa­
zienza e di coraggio, si sottomise alle 

•torture d'una operazione pericolosa, 
esso intravedeva la probabilità di ricu­
perare la àaliite e lo desiderava viva­
mente, in presenza della notevole rea­
zione che si manifestava in suo favore 
nella Francia ; egli voleva trovarsi pronto 
e vigoroso pel momento in cui fosse 
scoppiata la crisi aspettato. Pochi giorni 
prima della sua morte, egli esprimeva 
questi sentimenti ad tino dei nostri com­
patrioti in questi termini: 

« Mio caro colonnello ..', 
«Vi ringrazio della buona memoria 

che avete di me e spero che un giorno 
allorché ritornerete in Europa, io potrò 
esprimervi a viva voce quanto io sia 
profondamente commosso per la devo­
zione che mi dimostrate. 
i «Le cose di Francia sono sempre 
friello stesso stato, ma la reazione in mio 
lfavore fa molti progressi. Aggradite 
'assicurazione de'miei sensi più affet-

« NAPOLEONE » uosi. » 

i 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 26. — Il Fanfulla dice che Y il­
lustre storico tedesco Teodoro Mommsen 
si propone di rimanere qualche tempo 
hi Roma. 
* MILANO, 27. — Martedi, dietro man­
dato di cattura dell'Autorità giudiziaria, 

fu arrestalo il direttore e gerente del 
giornale {la Lanterna, Giuseppe Cozzi, 
per reato di stampa. * 

—•ieri, si e riunita nelle sale dell'I­
stituto Tecnico Superiore la Commis­
sione istituita con decreto 16 corrente 

• • 

per suggerire i provvedimenti tecnici, 
opportuni a migliorare il sistema* delle 
difese idrauliche del Po. 

La Commissione'deve stendere il pro­
gramma delle strade e delle ricerche 
a tarsi. ... • 

NAPOLI, 26. - Con treno diretto delle 
ore 11. 50 è giunto stamane da Roma 
S. M. il Rer 

Fanno parte del seguito della M. S. i 
generali Bertoìò-Viale, Negri, Lombardq 
ni e Dezza; i colonnelli Galletti, Bagna-
sco e Nasi; i capitani della Rovere, Nasi 
e Fontana ed il dott. cav. Adami. 

GENOVA, 26. -
Mercantile: 

Il Comitato promotore di una suc­
cursale ai piani inclinati dei Giovi e d'u­
na linea diretta da Genova a Piacenza 
procede nei suoi lavori. Ottenuti i de­
creti ministeriali per l'esecuzione degli 
studi, ne affidava l'alta direzione al si­
gnor Ispettore comm. Giovanni Mòrsa-
rio il quale immediatamente dava gli 
opportuni provvedimenti per modo che 
•ili studi della succursale dei Giovi sono 
già in corso e si stanno iniziando quelli 
dì Piacenza. , 

TORINO, 26. — Vuoisi che per man-
dato dell' autorità giudiziaria sia stato 
ieri l'altro arrestato, siccome sospetto 
di frode di parecchie migliaia di lire, il 
tesoriere M. F. dell'opera pia di S. Luigi 
esistente in /forino. {Conte Cavour), 

LIVORNO, 2:;. - Ieri, il Tribunale 
correzionale di Firenze condannò il gran 
Maestro della Fratellanza Artigiana di 
Livorno, Francesco Piccini, a un mese 
di carcere, 200 lire eli muta, spese e 
indennità di ragione per il reato d'in­
giurie dirette al nosiro Sindaco, conte 
Federigo De Larderei,senatoredel regno. 

PALERMO, 20. - Scrivono alla Nazione: 
Tutti i giornali italiani del 1S71 par­

larono di un latto atroce successo nel 
Convitto Vittorio Emanuele, in Palermo, 
d'un giovanetto di primo pelo, che 
aveva freddamente e proditoriamente 
scannato un suo infelice compagno. Tari-
ta nequizia nell' età dell' innocenza e 
dell' espansione dell' animo, faceva inor­
ridire anche i lontani. La ragione è 
bello tacere: si trattava di quei sozzi 
amori di collegio. 

Lo svolgimento del processo davanti 
le Assise ha durato tre giorni. La di­
fesa ha messo su come causa scusante 
il reato, la malattia del giovine Militello. 
Tre periti fiscali, il professore Federici 
che tra noi ha preso degnamente il po­
sto lasciato vuoto dal Maggiorani, il 
prof. Randacia, il prof. Capocardo, am­
bedue valentissimi, hanno negato reci­
samente che ci possa essere stata alie­
nazione mentala; solamente il dottor 
Gilforti, perito della difesa, ò stato d'av­
viso contrario. Il verdetto dei giurati 
preso à parità di voti, 5 negativi ed 
uno non scritto, e secondo la lègge va-
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lutato come negativo, ha ammesso V a 
lienazione mentale, e dichiarato non 
esservi delitto. ! 

La lettura del verdetto fu accolta da 
fischi e schiamazzi, il popolo voleva 
rompere gli scanni dei giudici del fatto 
e sospetti di corruzione, e per il meglio 
il giovinetto Militello fu ricondotto in 
carcere in mezzo a trenta carabinieri 
per salvarlo da una selvaggia giustizia 
popolare. 

Davvero che questi fatti sono scan­
dalosi, e non possiamo deplorare abba­
stanza questi pubblici attentati alla mae­
stà della legge, nella persona dei giu­
dici del popolo. Però questo verdetto 
era preveduto dalla pubblica opinione; 
si diceva e si dice nel paese, che i giu­
rati èrano stati comprati, e si fanno 
perfino i conti delle spese che ha do­
vuto costare quell'assoluzione, dicendo 
che all'incirca si è andato sulle HO mila 
lire. Perfino il conte Nieddu rappresen­
tante il Pubblico Ministero, aveva accen­
nalo alla voce pyibhWcdi, la quale ritiene 
già assolto il Mlitello3 e accusa lui li di 
corruzione. Si dice che uno dei giurati 
che vedeva la violenta che si voleva 
far l'are alla coscienza pubblica, avesse 
detto a quelli che volevano di legge 
assolto l'adolescente omicida: vói siete 
venduti, ne per questo potete sfidarmi} 
perchè siete tutti svergognali' Mólti si ver­
gognano di' poter essere confusi con 
quelli della coscienza elastica, e c'è chi 
dice che pagherà piuttosto la multa, 
che sedere un' altra volta come giudice 
del l'atto, interprete della coscienza pub­
blica. 

I giornali gridano allo scandalo, il 
verdetto dei giurati forma 1' argomento 
di tutte le conversazioni, la città è com­
mossa ed indignata. Ieri sera e' è stata 
{errino una dimostrazione di piazza che 
riunitasi ai quattro cantoni di città, è fi 
nita sotto ai balconi del difensore. I di 
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mostratiti gridavano addirittura: abbasso 
i giurati. . . 

Disgraziatamente in Sicilia, non è que­
sto il primo caso di verdetti sospetti 
di corruzione I 

- * . 

sì trova sul vascello di emigranti IVew* 
gcrlaml, armato da unacasa di Anversa. 

La Gazzetta dice che il console ge­
nerale di Germania, a Londra, chiese 
l'intervento delle autorità inglesi, ma 
non Yottenne perchè non v'erano in­
glesi fra gli emigranti. 

La Gazzetta invita 'gli emigranti te­
deschi ad imbarcarsi solamente nei porti 
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tedeschi. 
— 25. Telegrafano da Stuttgarda, al 

Nord'. 
Cinquecento operai vasellai di .questa 

città chiedono, mediante affìssi, un ali­
mento di salario, diminuzione delle ore 
di lavoro, diminuzione del lavoro do­
menicale e la libertà di lavoro nei giorni 
di festa solenne. 

INGHILTERRA,.22. - Gli operai mi­
natori di Dronfield chiedono un aumento 
del 25 por cento; sarà accordato un au­
mento del 12 lr2 per cento ai minatori 
di Alfreton. ' 

Gli operai coltellinai di Sheffield chie­
dono un aumento di 10 a 15 per cento. 

— Il sig di Bernstorff va migliorando. 
SVIZZERA, 24. — Scrivono da Berna : 
La Comunità vecchio-cattolica di 01-

ten ha deciso di eleggere un nuovo 
parroco. Questo sarebbe il parroco Her-
zog, il quale è anche il candidato della 
Conferenza Diocesana di Soletta per la 
sede vescovile di Basilea. * • 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

1 

L 
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NOTIZIE KSTERE 
£ i 

FRANCIA, 24. - Il Mémorial Diplo 
matiqne afferma che tra poco si vedrà 
scoppiar la guerra tra i campi organi­
sta e legittimista. Questo partito ha rf; 

soluto di fare stampare e pubblicare 
tutte le lettere scambiate, e tutto quello 
che é occorso tra le quinte della Com­
missione dei Trenta. 

— Dai giornali francesi rileviamo 
l'anniversario del 24 febbraio (republi-
ca del 1848) tanto a Parigi che nei prin­
cipali centri della Francia non diede 
luogo ad alcuna dimostrazione politica, 
né a disordini di piazza. 

Le precauzioni prese dalle autorità 
furono del tutto inutili. 

GERMANIA, 24. — La Gazzella della 
Germania del Nord publica un articolo 
sul numero eccessivo di passeggieri e 
sull'equipaggiamento insufficiente che 
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Marino cominciò. 
Era -un melodramma in tre atti dal 

titolo La Fata delle Alpi, che sotto certi 
aspetti ritraeva alquanto del Manfredo 
di Byron e del Fausto di Goethe. La 
scena era nel secolo XIV. Un alpigiano 
brama ardentemente d'uscire dalle sue 
vallate e d'andare nelle grandi città, 
onde vivervi di vita nuova. Idee guer­
resche gli scaldano la testa fino al punto 
di farlo impazzire e tentare di suicidarsi. 
L'amore che Gilberto (così Marino l'avea 
battezzato) portava ad Irma, bella fan-
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ciulla dalle nere trecce e dall'ottimo 
cuore, gli parla in quel disperato mo-

' mento all'anima ; Gilberto tenzona tra 
il sì e il no, ma una maligna influenza 
lo fa salire su d'un picco, da dove, volta 
un'orrenda maledizione alla natura per­
chè l'avea fatto nascere in co?ì tristi 
condizioni, sta per lanciarsi nel sotto­
posto precipizio. La Fatta delle Alpi colla 
schiera delle Silfi e dei Genii lo trat-

€onsigl lo ProUnciale. — Oggi 
al tocco il Consiglio Provinciale si riu-
niva in seduta straordinaria., Dopo la 
lettura della relazione della Commissione 
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ferroviaria sulla deviazione per Campo-
sampiero della ferrovia Padova-Bassano, 
portante una maggiore percorrenza di 
chil. 5:34, ed una maggiore spesa di 
lire 470,347 78, di quella della linea 
diretta Breda, s'impegnò una lunga di-
scussione sulla sospensione delle deli­
bera/ioni, domandata dalla Commissione 
ferroviaria di Venezia, sostenuta dal con­
sigliere Maluta Carlo. 

Respinta la sospensiva, il cons, Ma-
Iuta esaminala ampiamente la questione 
dopodiché fu approvai, < la prima propo­
sta della Commissione cosi' concepiti : 

«Per le deliberazioni prese nella se­
duta del 28 dicembre 1872 relative al 
consorzio delle Provincie di Padova, Vi­
cenza e Treviso, pel riparto di spese, 
oneri ed utili di esercizio, il tronco di 
ferrovia Padova Cittadella verrà esegui­
to seguendo la divergenza di Campo-, 
sampieroj, giusta il progetto dell' ing. 
Zanardini in data 24 febbraio, colla va-
riante al punto di attacco della ferrovia 
Vicenza-Treviso, revocando la delibera­
zione 27 maggio 1870, in quanto il pro­
getto Zanardini modifica il progetto 
Breda.» 

Viene quindi approvato un ordine del 
giorno del consiglier Trieste cosi enun­
ciato: 

« Il Consiglio provinciale prima di pas­
sare alla discussione degli articoli sue-
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cessivi, proposti dalla Commissione, e-
sprime il suo desiderio che la linea Me-
stre Bassano che si propone di costruire 
la provincia di Venezia, abbia a con­
giungersi a Camposampiero in modo da 
divenire linea comune interprovinciale, 
ed incarica la propria commissione fer­
roviaria di promuovere e favorire atti­
vamente tale combinazione. » 

Vennero poi approvate senza discus­
sione te altre tre proposte della Com­
missione sulla contrazione in massina 
d'un prestito da parte delle tre Provincie 
sulla nomina della commissione inter-
provinciale voluta dalla legge per le 
ulteriori trattative, e sulla cessazione 
del consorzio nel caso in cui entro il 
1873 non sia ottenuta là concessione. 

Furono nominati a membri della com­
missione interprovinciale Piccoli, China-
glia e Zanardini. 

Daremo domani il resoconto del resto 
della seduta. 

Fer rov ie veMcte. — La seduta di 
ieri della Commissione ferroviaria si 
protrasse fin oltre alle 4 1[2 poni., per 
cui ci sarebbe stato, impossibile darne 
ancora ieri stesso il risultato. 

D'altronde, letta la Relazione, non fu 
che una seduta preparatoria di quanto 
si doveva oggi discutere sull'argomento 
stesso in seno al Consiglio Provinciale 

« c u i iteclcslasttcl, — Nell'asta 
tenutasi da questa Intendenza di Finanza 
nel giorno 27 febbraio 1873 furono ven­
duti num. 13 lotti dello stimato com­
plessivo valore di lire 42156 con un'au­
mento complessivo di lire 3380. 

Da Doma. •— Abbiamo notizie buo­
nissime sulla salute dell'onor. Luzzatti, 
il cui miglioramento non si ò interrotto 
mai dal giorno che ne davamo il primo 
annunzio, ed ora progredisce in modo 
che l'ammalato si può ritenere allo sta-
dio di convalescenza. 

Ieri egli stesso rassicurò gli amici di 
qui con suo dispaccio, che abbiamo a-
vuto sott'occhio 
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Circo Fa**io. — Un pubblico nu­
meroso assisteva ieri sera alia prima 
rappresentazione del Circo Equestre Pas­
sio in teatro Garibaldi. 

Benché in una sol volta la compagnia 
non abbia potuto spiegare tutte le ri­
sorse di cui è capace, tanto gli [esercì-
zìi sui cavalli, che i giochi dei clowns 
riuscirono soddisfacenti. • .. • 

Destò poi meraviglia ed ilarità un a-
siilo ammaestrato, che alla voce od al 
gesto del suo padrone fa le stesse mosse 
di un cavallo. Davvero che se il primato 
della pazienza spettò lino adesso a quella 
povera bestia, essa corre il pericolo d 
doverlo rinunziare a favore di chi si 
prese la cura di ammaestrarla. Figu­
riamoci quante ce n'ha volute! E quante 
l'asino ne avrà prese! 

Dcueftelata. — Domani sera, primo 
marzo, il Teatro Concordi si riaprirà 
per la beneficiata di Settimio Malvezzi, 
di questo tenore, il cui solo nome vai 
più di ogni altra raccomandazione-per il 
pubblico padovano, che lo ha festeggiato 
tutte le sere, e che in questa circostanza 
non mancherà di attestargli ancor più 
la sua piena stima e simpatia. 

tiene, lo conforta e lo lascia pieno di 
speranza. Satana, scomparsa la fata, ap­
pare a Gilberto sotto le spoglie d'un 
guerriero, distrugge tutta quanta la be­
nigna influenza della fata e lo fa risol­
vere a seguirlo nella corte dei Visconti. 
Satana, rimasto solo, ghignando dice: 
la: sua anima è mia, e si frammischia 
alla tregenda dei demonii. 

Si muta la scena, ed Irma esce dalla 
sua capanna colle amiche; dessa è tri­
ste perchè ama Gilberto, e non ne è che 
freddamente corrisposta; le amiche le 
fanno cuore, ed essa si abbandona ad 
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una dolce speranza. Ma ecco Gilberto, 
dessa gli muove incontro, gli parla d'a­
more, ma non ottiene che una ripulsa; 
Gilberto le dice che va alla corte dei 
Visconti, e mai più*tornerà a quei monti 
così abborriti. L'influenza satanica cam­
peggia nelle parole di Gilberto, che ab­
bandona Irma nella più profonda deso­
lazione. • 
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Al second'atto Gilberto è nella reggia 
di Galeazzo Visconti, di quel tiranno, 
che aveva più delitti da espiare che non 
i blocchi di marmo che impiegò per la 
fabbrica del Duomo di Milano. Gilberto 
era divenuto capitano d'una schiera di 
cavalieri e godeva il favore del Duca; 
ma dimenticando del tutto le promesse 
fatte ad Irma, le care sere passate con 
lei nel piazzale del villaggio natio al 
chiarore di quella luna così cara agli 
amanti, dimenticando tutte le pure gioie 
gustate, s'invaghì della favorita del suo 
signore. Satana, in apparenza suo scu­
diero, tutto aveva impiegato per giun­
gere a tal punto; aveva ispirato alla fa­
vorita tutti i mezzi più ingegnosi di se­
duzione, sicché il povero Gilberto cadde 
nella rete. Sorpreso dal Duca mentre 
parlava d'amore con lei, è gettato in 
un carcere. Lo si ritrova al mutar della 
scena, disperato perchè la sua amanza 
era caduta trafìtta dal pugnale del Duca, 
I 

e disperato altresì perché vedeva a sé 
vicino l'estremo supplizio. 

Ma un sonno lo invade; la Fata delle 
Alpi gli appare, gli parla e gli rammenta 
i eiorni felici quando bambino colle 
manine giunte alzava la sua preghiera 
a Dio, quando, fatto adulto, dopo aver 
lavorato sei giorni della settimana, ser­
bava il settimo per Dio, pei genitori e 
per l'Irma. Gilberto si desta e prega 
dal più profondo del cuore; la Fata gli 
si fa presso, gli parla e seco lo vuole 
condurre. Satana attraversa loro la via, 
e dopo una lotta tra il genio del bene 
e il genio del male la Fata fugge con 
Gilberto. Satana irato ritorna ,agU abissi. 

ÀI terz' atto la scena è nuovamente 
al villaggio. L'Irma era caduta malata, 
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e lentamente si struggeva. Essa ricorda 
il passato così pieno di speranze, e, lungi 
daLdisperarsi, confida in Dio. La Fata 
con Gilberto vanno da lei; Gilberto giura 
farla sua, e di mai più uscire dal vil­
laggio dei suoi padri. 

Su questa tela fantastica Marino aveva 
tessuto il suo libretto. Adolfo riconobbe 
che da esso il maestro poteva trarre 
molto partito, si congratulò coli' amico. 
Approvò olì' egli non avesse seguitato 
il benedetto andazzo di tutti i librai-
tisti, che consisteva nel porre un nu­
mero determinato di cavatine, romanze, 
caballette, cori e pezzi concertali. 

Marino in seguito disse ad Adolfo: 
— Piglia il libretto, gli è tuo. Hai 

ingegno e lo musicherai per bene. 
Adolfo allegò che toglierebbe cosi 

facendo un mezzo a Marino di far de­
nari; ma questi non ne volle sapere, e 
disse: 

— 0 che tu l'accetti, o dunque non 
siamo più amici. Io l'ho fatto per te, 
che ni' hai sempre voluto bene ; è una 
piccola riconoscenza. ' 

— Accetto e ti ringrazio. 
E dopo altri discorsi si separarono. 

(Contmwi) 
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in detta sera lo spettacolo sarà diviso 
come segue: 

4. Atto primo dell'opera II Trovatore. 
% Atto terzo dell'opera il Trovatore. 
3. Atto secondo dell'opera Luisa Mai­

ler, terminando colla romanza dei tenore. 
'(..Terzetto nell'opera ILombardi, ese­

guilo dal beneficato in unione alla si­
gnora Gabriela Boema .e il sig Severino 
Mazza che gentilmente si prestano; e 
dal primo violino sig. Antonio Barbi-
roli, verrà eseguito il concerto che pre­
cede il terzetto. 

5). Terminerà lo spettacolo coli' atto 
quarto dell'opera Buy-Blan. 

Nel Trovatore \i\ parte di Leonora sarà 
nuovamente assunta dalla prima donna 
assoluta signora Lucia Baratti. 

Domenica 2 marzo, ultima recita della 
stagione, si darà l'opera Luisa Muller. 

Aurora boreale . —, Ieri sera (27) 
malgrado il nuvolo e la pioggia, una 
luce bianco - rosea illuminava il cielo 
presso all'orizzonte nella regione che si 
estende da nord-nord-ovest ad est sud-est 
pel nòrd, e digradava insensibilmente 
verso il zenit (ino ad oltrepassarlo. Si 
osservarono frequenti fluttuazioni della 
intensità laminosa, si credette di vedere 
lentissime oscillazioni orizzontali dei 

ULTIME NOTIZIE 
t^WPtf • • • • 

Scrivono da Roma, 20, alla Gazzetta 
d'Italia: 

« Verso la meih della quaresima il 
Papa terrà un concistoro in cui preconiz­
zerà i cinque soli vescovi italiani che 
restano ancora da fare e varii vescovi 
esteri. La nomina di nuovi cardinali, 
ad onta delle insistenze della diplomazia 
ò rimandata alle calende greche. 

Dicesi che vi sarà pure un'importante 
allocuzione per agevolare il ripristina-
mento della monarchia legittima in [spa­
gna ed in Francia. In quanto all'enciclica 
sulle corporazioni religiose, essa non 
può essere inviata ai vescovi e pubbli­
cata prima che si conoscano in modo 
positivo le risoluzioni della Commissione 
e della Camera. » 
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I giornali di Madrid, colla data 22 e 
del 23, recano particolari oltremodo in­
quietanti sulla condizione della capitale 
e delle provincie. ' • 

L'ordine pubblico 6 seriamente coni-
promesso: l'esercito non o^ve più al 
governo le garanzie dei primi giorni. 
L'indisciplina progredisce. 

Si moltiplicano delitti e violenze dap-
punti massimamente illuminati, e si notò ' p e r t u t t 0 . [ Q a r l i a t i vanno ingrossando, 
una forte deviazione dell'ago magnetico. I e m i n a c c i a a o d i acquistare un'assoluta 

MADRID, 27. '— In occasione della 
proposta presentata alle Cortes chiedente 
una inchiesta per esaminare i conti della 
lista civile di Amedeo, Figueras dichiarò 
che tutti sapevano come Amedeo avesse 
introdotto nel palazzo il migliore spirito 
d' ordine, e di onestà ; quindi P esame 
sarebbe inopportuno nò vi sarebbe ra­
gione di farlo. 

PARIGI, 27. « Il 7V'w/).spul)blicaun'ana-
lisi del memorandum di Castellar, il quale 
dimostra che lo stabilimento della Re-
pubblica fu il risultato della situazione. 
Amedeo malgrado le sue qualità non 
potè trionfare del sentimento nazionale. 
La Cortes proclamarono la Repubblica 
che non fu una rivoluzione, ma una evo­
luzione necessaria. La Repubblica spa-
gnuola non può essere in Europa una 
face di discordia. 
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Soggiunge che !a-trasformazione è pu­
ramente interna, senza alcun rapporto 
con problemi politici internazionali, che 
interessano l'Europa. Annunzia che l'A­
merica e la Svizzera riconobbero diggià 
la repubblica. Termina dicendo: Abbia­
mo diritto di sperare che saremo rico­
nosciuti anche dalle altre potenze. Alle 
nazioni estere non domandiamo che una 
sola cosa, cioè il loro concorso morale. 

Più nutritiva della carne, essa fa eoo-
nomizzare 50 volte il suo prozie in al­
tri rimedi. In scottole di la t ta : ì\i di 
Idi. 2 fr. 50 oent.; Ij2 kU. 4 f>. 50 cent. 
1 kil. 3 fr.; 2 li2 krt. 17 fr. 50 centes.; 
6 kil. 38 fr.; 12 kil. 65 fr. U Ì N C O U I d i 
ftevafteiUta. : soittolo da 1|2 kil. fr. 4.50, 
da l kil. fr. 8. Barry Du Barry o Ceoap. 
2 via Oporto,. Torino; ed in provincia 
presso i farmacisti e i droghieri. Rao-
c-mandiamo anche la Revaleata a l 
Cloeeolattc in polvere o in Tavolet te 
per 12 tazza 2 fr. 50 oent.; per 24 tazze 
4 fr. 50 cent.; par 48 tazze 8 franchi. 

Il pubb ioo e perfettamente garantito 
contro i surrogati veneflo', i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti eoa 
la Ravalenta Arabica. 
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Chi scrive si accorse del fenomer.o circa 
le otto e tre quarti : lo tenne d' occhio 
fino alle undici ed un quarto, poi so­
spese la osservazione; ma il fenomeno 
continuò perchè ad un'ora dopo la mez­
zanotte il cielo era sensibilmente illumi­
nato. » «.' G. Li 

Questa ma t t i na un rivenditore di 
pesce perdeva la sua piccola cassa con­
sistente in circa 27 lire italiane. Chi le 
avesse trovate farebbe un' opera buona 
recapitandole al caffè di Ponte Corvo. 

bottale mi l i t a r i . — A quanto si 
dice le quindici Compagnie Alpine sa-
r.mno tutte organizzate per il 15 marzo 
entrante. . 

Queste compagnie avranno i loro centri 
nenie seguenti località: 

Borgo San Dalmazzo, De Monte, Ve-
nasca, Luserna, Fenestrelle, Oulx, 
Susa, Aosta, Bard, Domodossola, Chia-
\enna, Sondrio, Edolo, Pieve di Cadore 
e Tolmezzo. 

Bestiame. — Una ordinanza mini­
steriale in data 27 corrente vieta l'in­
troduzione del bestiame proveniente dal 
golfo di Salonicco. 

Catastrofe. -Telegrafano da Smirne 
il ai giornali di Londra: 

« Domenica sera il caffè, chiamato Ki-
roto, costruito su palizzate alla sponda 
del mare, crollò Improvvisamente du­
rante lo speltacolo dato da una compa­
gnia acrobatica. 

« V edilizio scomparve interamente 
nelle onde con 150 persone che vi si 
trovavano. Nessuno si è salvato. Ven­
nero già rinvenuti 80 cadaveri.» 

Vmclo «Steli» fetUit* Cfivttc Ai fi-a-
I 

d'Mra. 
Ballettino del 27 febbraio 1873. 

NASCITE. — Maschi n. 3. femmine n. 4. 
MONTI. — Masson Luigi di Michele, di 

anni 2 e mesi 8. 
Caovilla - ftedi Caterina fu Valentino, 

•d'anni 49, cucitrice, coniugata. 
Bortoletto Antonio fu Domenico, di 

anni 67, industriante, coniugato. 
Un bambino esposto di giorni 14. Tutti 

ui Padova. 
Dorin Gaetano fu Alvise, d'anni 65, 

•ciabattino di Conseive, celibe. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

d i P a d o v » 
29 febbraio 

A oiexzodi raro di, Pudor» 
'Tampo medio di Partov* or* iSm. 12* 30,6 
Tasapo medio di Roma ora V-im. 14 s. 57,7 

Osservazioni meleoralogiche 
ea%gnita all'altezza <3Ì au$ri 17 dal molo, 
e di m^tri 30.7 dtl livello ru«?iio d*l mare. 

equi: 
prevalenza. 

E intanto i dispacci del governo repub­
blicano assicurano che tutto va per [lo 
meglio nel migliore dei mondi possibili. 

Il giornale VAmi de la religion regi­
stra, però con tutta riserva, la voce, 
che, Monsignor Dupanloup, in seguito 
alla lettera scrittagli dal Conte di Cham-
bord, intende mantenersi d 'ora inanzi 
estraneo a tutte le trattative per la fu­
sione dei due rami della Casa Reale 
di Borbone, e dimettersi da deputato 
all'Assemblea nazionale. 

f T 

NOTIZIE Di BORSA 
\ -

* . 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

Barometro a 0*—mill. 
Tarmoraetrooemigr.. 
Tan*. del vap. acq. . . 
Umidità relativa . . , 
Direi, e forza del vento 
Stato del cielo . . . . 

747.8 
•f-9'0 
8 46 
99 

NE 1 
nuv. 
piov. 

745,1 
+12°S 

9.07 
86 

E 2 
nuv. 
piov. 

744.3 
+99 
9.11 
300 

ENE2 
nav. 
piov. 

D*l mestoàì fai 27 al mezzodì del 28 
Temperatura maisima — -f- 12°.6 

» minima — -f. 7° .7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 27 = 19,1 
dalle 9 p. del 27 alle 9 a. del 28 mill. 3,1 

ROMA, 28. — Il ministro dimissiona­
rio di Spagna a Roma ricevette il se­
guente telegramma dal suo governo: 

Madrid, 27. - Smentisca Vostra Eccel • 
lenza con tutta energia le false noti­
zie risguardanti l'attitudine del popolo 
spaguuolo *erso il monarca nel suo 
viaggio, attitudine che fu rispettosa anzi 
rispettosissima e cordiale. V. E. assicuri 
codesto Governo che non vi ha popolo 
tanto amico dell'Italia quanto il popolo 
spagnuolo. L'indipendenza e la libertà 
d'Italia furono qui considerate come que­
stioni spagnuole, e produssero grande 
entusiasmo nella popolazione. 

Nessuno poteva mancare di rispetto 
al Principe che riuniva al carattere di 
monarca spagnuolo il suo carattere per­
sonale della più squisita lealtà e ono­
ratezza. V. E. vedrà nel mio memoran­
dum elogi sinceri che faccio alla dina­
stia di Savoia e alla nazione italiana. 

Prima di partire V. E. procuri d'ispi­
rare la maggiore fiducia nell'amicizia 
inalterabile del popolo e del governo 
spagnuolo verso il popolo e il governo 
italiano. 

BERLINO, 27. — La Gazzetta della 
Croce conferma che g'Imperatori Gu­
glielmo ed Alessandro 'progettarono di 
recarsi all'esposizione di Vienna, ma 
nulla si sa ai circoli di Berlino circa il 
preteso convegno che avrebbero prima 
i tre Imperatori a Pietroburgo. 

PEST, 27. — La Camera approvò la 
proposta di Frany chiedente che il Go­
verno presenti il più presto possibile i 
progetti sulla libertà religiosa, e sul 
matrimonio civile. 

VERSAILLES, 27. - L'Assemblea di­
scusse il progetto relativo alle attribu­
zioni dei pubblici poteri. Dufaure di­
chiarò che il Governo accetta il pro­
getto. Parlarono parecchi oratori. 

Castellane domandò che l'assemblea si 
costituisca iti monarchia costituzionale. 

Haeutjens lesse una dichiarazione in 
nome dei deputati favorevoli all'appello 
diretto al popolo. i! 

La discussione continuerà domani. 

; TireiiM 
RtiidiU; italiana 

Londra ir* vam 
Francia , 
Prestito nazionai* 
Obbl. regìa tabacchi 

«anca Nazionale 
azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
«anco Italo-German. 

Parigi . 
Prestito francese 5 oiO 
Rendita francese 3 Oro! 

« fine corr. 
« italiana 5 0|0 
t ib corrente 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 

27 i 2(> 
74i5f.m. 74i3f.m. 

22 47 
28 28 

H2 ?Ì5 
811 q. 

•22 48 
28 26 

m 52 
81 liq-

947 liq. 942 ii2 
2862 50 2BB4!f.m 
468 liq. 468 liq. 
228 liq. 

1232 50 
4 810 liq. 
891 f. m. 

26 
90 80 
56 40 

2281iq. 
1224 il* 
1810 50 
502 liq. 

ì 95 
***' 

90 77 
m 35 

65 70 63 80 

Obbligaz. « 
ferrovie Roman© 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863» 
Obbl.Ferr.m "idionali 
«'ambio sull* Ita» * 
)bbl. Regìa Tabacchi 
Vzioni < « 
?restito tran ceso 3 Ôo 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Vggio dell'oro per mill. 
G onsolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

445 ~ ; 448 
4440 '4450 

121 75 122 
171 2o 
198 — 
204 — 

111(4 
482 50 
860 — 
88 65 

25 38 
2 I l i 

921|2 

171 -
198 — 
205 -

11125 
485 -
860 -
88 65 

55 37 
2 -

92 1̂ 2 

SPETTACOLI 
Teatro Garibaldi. — Circo equestre 

Carlo Fassio. -- Questa sera rappresen­
tazione alle ore 8j 

Birreria S. Fermo. — Concerto Vo-
cale-lstrumentale. — Ore 7. 

*i~** 

Bortolammeo Moschin, gir', rèsponsab. 

PERFETTA SALUT ed e • 
n c r -

già pest l tul tc a tu t t i Ncimxa me-
ilIeiEie, MBCiiliBBite la deliziosa l le -
va lenta Arabie» Barry Dai Barry-
di I/ondra. 

• . " ' 9) Li infermità e sofferenze, oompagne 
terribili delia veoahiaia, non hanno più 
ragione d'eas^ra, dopoohè la deliziosa 
REVALENTA AR\B;C\ farina di salute 
Da Barry di Londra restituisce saluta, 
enargia, appetito, buon?, digestione e 
buon sonio, k 

Ssjà guarisse ssnza m-idioino nò pur­
ghe uè spase le dispepsie, gastriti, ga­
stralgie, ghiandole, ventosità, aeid.tà, 
pituita, nausee, il vuìenzo, vomiti, atiti-
ohVzZft','/diarrea, tos^e, asma, t si, ogni 
disordine di stomuoo, gola, flatr, voce, 
bronchi, vescica, f;̂ «.Lt>, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. 

N. 75,000 cui-e comprese quelle di molti 
caedic;, del duca di Pluakow e della si­
gnora march .sa di B.'ètnn, eco. 

Cura n. 64,5,0. Veivant 28 marzo 1866. 
Caro .signore, sia bmadit to Iddio! La 

vostra Rjvaienta m'ha salvata la vita. 
Il mio temperamanto, naturatineate de-
bjl«, era affatto rovinato in seduto ad 
un'orrin le dispepsia che mi tormentava 
da oltre otto anni, 0 che venne senza 
verun risultato favorevole t rat ta ta dai 
DI -dici i quali dichiaravano non rima­
nermi più clu alcuni masi di vita, qaando 
l'aminente virtù della vostra Ravalenta 
m'ha ridonata la salute. 

A. BRUNELLIBRB curato. 

^ ' 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Giallo Viviani far co. ai 
due oervì, Cavazzaal farm. — Pordeno-
mr," RovigIlo, farm. Varaioinl — Porto>-• 
gruaro, A. Mal'pìerl farmaoigta — Ro­
vigo, A. Diego, G. Calcagnoli — 8. Vito M 
Ta?liamento,Pi*tro Quartara farmacista 
•— Tolmezzo, Gius. Ohluiai farm. ~ Tr« -
viso, Zanetti — Udine, A FiUpuzzi, Oont* 
messati — Venezia, Ponoi, Znnip rom, 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, B e ­
nnato, A. Longega — Verona, Francesco 
Gasoli, Adriano Frìnzi, Cesare Beggiai.o 
— Vicenza, Luigi M*iolo, Valeri — Vit­
torio-Canada, L. Marchetti farmaoiaia — 
Bassano, Luigi Fabrls di Baldassare-— Bel­
luno, E. Forcellint — Feltre, Nioilò Dal-* 
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. reale —"Oderzo, 
L. PoMini, L. Diimuti. 

'̂ .'sajA.M'j ' 'm'sravi'sstaitai r^Tf^srmttsrsossmstsr:, 

DEPOSITI E CONTI CORRENTI ! 

Assemblea Generale. 
In seguito a deliberazione del Consiglio d'Amministrazione 

i . Signori AZIONISTI della Banca Veneta di Depositi e Conti |! 
Correnti sono convocati in ASSEMBLEA G E N E R A T E il 
giorno 20 Marzo p. v. alle ore 12 meridiane. 

L'Assemblea Generale avrà luogo presso la Sede di Padova 
nel locale della Banca Via Selciato del Santo 4370 e t ra t terà 
.e delibererà sul seguente 

O»KTD>X IXr3QS D C C L . G I O K I V O 
T . . . 

Rapporto del Consiglio d'Amministrazione sull'esercizio so­
ciale al 31 Dicembre 1872. 

Relazione dei Censori. . ' 
Approvazione del Bilancio e fissazione del dividendo sulle 

Azioni. - * 
Aggiunte all'articolo 6° lettera L dello Statuto Sociale. 
Nomina di dieci Consiglieri in sostituzione di quelli estratti 

a sorte a termini dell'articolo 32 dello Statuto Sociale. 
I I 1 ! ' I 

Nomina di tre Censori per l'esercizio 1873 a termini del­
l'articolo 44 delio Statuto. 

Fissazione delle medaglie di presenza dei Consiglieri d 'Am­
ministrazione per gli esercizii futuri, ' 

li deposito delle Azioni per avere il diritto d' intervenire 
all'Assemblea Generale dovrà aver luogo giusta il disposto del­
l 'art. 24 dello Statuto, non più tardi del IO Marzo p . v, 

a PADOVA 
a VENEZIA 
a MILANO presso la Banca Lombarda di Depositile Conti Corr. 

1. 

2. 
3. 

4. 
5. 

6. 

7. 

presso le sedi della Banca Veneta. 

Padova, 19 Febbrajo 1873. 

Il Presidente del Consìglio d'[Amministrazione 

PRINCIPE GIUSEPPE GIOYANELLI 

Estratto dello Statuto Sociale 
Art. 16. 

azion 
L'Assemblea Generale si compone di tutti i soci proprietari di N. 15 
i depositate almeno dieci giorni prima di quello stabilito per l'Assemblea. 

Art. 17. 
Non possono essere ammessi al deposito per l'intervento ali'Assem 

blea i certificati 0 titoli al portatore dei quali non sieno interamente pagati 
le rate scadute. 

m Art. 18. 
Ogni quindici azioni hanno diritto ad un voto, ma nessuno potrà avere 

più dì tre voti qualunque sia il numero delle sue azioni depositate. 
Art. 19. 

L'azionista avente il diritto d'intervenire all'Assemblea Generale può 
larvisi rappresentare, e sarà valido a tale effetto il mandato espresso sul 
biglietto.stesso d'ammissione purché il mandato sia conferito ad un azionista 
che abbia diritto d'intervenire all'Assemblea. 

Un mandatario non potrà rappresentare più di tre voti, oltre a quelli 
che gli appartenessero in proprio. 

Art. 20. 
VAssemblea Generale è legalmente costituita quando vi concorrano tanti 

azionisti che rappresentino almeno la quinta parte delle azioni emesse-
Art. 21. 

I depositanti 0 creditori in conto corrente potranno farsi rappresentare 
per mezzo di loro espressi delegati all'Assemblea ordinaria generale nella 
quale sarà deliberato sul bilanciò della Società. 

II Consiglio d'Amministrazione stabilirà di volta in volta le norme per 
la loro ammissione. 

Essi però non avranno voto deliberativo. Sarà in facoltà dei detti de­
legati di nominare persona che in unione ai censori proceda alla verifica 
del bilancio medesimo. ' 

Art. 25. 
Qualora dopo una prima convocazione sia ordinaria che straordinaria 

gli azionisti presenti all'adunanza non rappresentassero il numero delle azioni 
di cui all'art. 20 si farà una seconda convocazione che verrà annunciata al 
pubblico mediante pubblicazione nei giornali ufficiali sopradelti dieci giorni 
prima di Quello stabilito pe r l'Assemblea. Le deliberazioni prese in questa 
seconda Assemblea saranno valide qualunque sia il numero dei soci presenti 
e delle azioni rappresentale. : 

Però non si potrà deliberare che sulle materie poste all 'ordine del 
giorno per la nrima convocazione. 

— — - * —** aurrf^iStfjnf^-^a^rai^Tìù^r. 
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R. Prefettura di Padova 
A v v i s o • 

Nel giorno di martedì 5 marzo p.v. allo oro 
12mer, nella resid. di questa Prefettura, 
e precisamente presso la Dlv. 1 Sez. If, 
sotto l'osservanza del vigente Rog. sulla 
Contabilità dolio Stato, si procederà al­
l'appalto a mezzo di estinz. di candele, 
dei lavori di rimonta della sponda de­
stra di Brenta in tre saltuar e tratte 
comprese fra la svolta Gastaldello e In 
Croce nei comuni di" Padova, Limena o 
Piazzala. 
> La gara verrà aperta sul dato peri­
talo ili L. 21780, e le offerte dovranno 
portare il ribasso percentuale che vena 
itabilito all'atto .dell'asta. 

Ogni aspirante dovrà o«ibire i pre­
scritti crrtfloati d'idoneità e moralità 
e cautare la propria offerta con un dopo.«, 
in L. 2100 in Cartelle del Debito Pubblico 
al valore di Boi su,- oltre a lire 200 in 
biglietti della Bnoca Nazionale per le 
epeso o tasse inerenti all'appalto. 

[ Il termine utile per lo offerte di r i­
basso del 20° sai prezzo deliberato (fa­
tali) roata fico ad ora stabilito Ano alle 
ore 12 meridiano dei gonio di luno ì 
10 marzo suddetto. 
• Il lavoro dovrà essera compiuto entro 
giorni 50 a decoi. dal di della consegna 
e l'importo convenuto sarà corrisposto 
con acconti di L. 4000 a misura del cor 
rispondente avanzamento di lavoro rego­
larmente eseguito con deduzione del ri­
basso d'asta, e con ritenuta del 10 per 
100 da conservarsi a garanzia deli'adem-

imento por parte dell'impresa" dogli ob-
lighi contrattuali, 

• il pagamento a saldo, seguirà dopa 
l'approvazione del collaudo a termini del 
capitolato d'appalto, ostensibile in un 
al riassumo di perizia ed ai tipi, presso 
questa Prefettura. 

Padova, 26 febbraio 1873. 
Il segretario SQUARCINA 

r « t # . ? ^ 

V 
I 

lì 0 11 

II 
-• NcoVo ritrovato' chimioo privilegiato e premiato dei signori Piliol e Ando 
quel., profumieri chimici di Parigi,, * j' 
••Questa potacta die si-adopera ceno una pomata qualunque, ristabilisce* in 

poco tempo il primitivo coloro ni capelli. <HÌ alla barba, senza tinger la p^llo, 
e fa riconosciuta dalla Facoltà medica di Parigi utilissima per impedire la 
oaand. — Prezzo del vaso L. 6. 

Deposito in Milano ali' agenzia A. Manzoni e C , via della Sai» % 10, la 
quale spedirà il vaso, dietro domanda coli'importo, a mezzo de U '<nre-»i* 
porto a carioo dei oommttte-etl. — Deposito in Padova presso L*•:.*»' ^rnelio, 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle "''*nipali far­
macie, ' ' '•' •' t . • !- -•• ! • : V !: "' ' ' " • 6-7» -i 

. ' ^ « > ^ ^ — w . 

« Si f a i l l e e v i t a r e 11 s u r r o g a t i v e l e n o s i , S fa1*1»rlcnntl d i «jae 
«ti e s s e n d o o b b l i g a t i di p u b b l i c a r e e l i e n o n si d e v o n o c o n f o n d e r e 
I l o r o prodot t i e o l l a E£F.VAKJRNTA. AIIAIIICA Uni Barry. iVon a c c e t t a r e 
s c a t o l e n é t a v o l e t t e s e n x a l a n o s t r a firma s o p r a II s igi l lo* « B a r r y 
d a B a r r y e C a m p . I jondon » 

NON PIUV 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
wtneriiteatie !«* niviéii&ou fantina igienica, h 

A 

TT! 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O I IMPOHVFAWTB Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cottura.sarà M i n t a 

per la Iltvah.ntix, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di cotesfa Revalcnta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­

tenenti la Revalcnta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. ; 
La torrefa zione della Revalcnta ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce ra di cairn onte ']p cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichewa abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione» diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee ««vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (c*n 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria y 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di m«-

. ; i* r | j • « * •• * i r i . • ^ • . .111 J 1 1 * 

doppia economia. 
'riti 

A 

IL CANCELLIERE 
della R. Pretara Mandami di Cittadella 

fa noto 
olia noi verbale-da lui assunto li sffrno i 
Pania dott. Giov, Maria e Tombolali Fava 
Antonio per l'interesso delia Pia Casa d: 
Ricaverò in Cittadella diohiararcno di 
Lceettare beneflziariamento la eredità 
ostata dalla fu Agata B.onato col fu Giù 

seppe- morta in questo capoluogo il giorno 
7 luglio 1871. i-ntr. 
Dalla cane, della R. Pretura Mand. dì 

Cittadella,.oggi 2t febbraio 1873. 
-186 G. PARLOTTO cariceli. 

I 

* * 1 i 

^ NOTA 
olla quale il cancelliere dfll r. trio, civ, 

corr-az. di Est© rande, noto al pubblico 
ebo nel giorno 25 febbraio 1873 ad in se­
guito di primo o perJmentoi id' incanto 
sono Siati deliberati per il' prezzo di it. 
ire 999 e cent. 50 ai Big. Romaro Luigi 

possidente di Esvo, i seguenti 
ST BILI 

posti in distr. di Esco comune caos, di Ciato 
| , d i m . • Qualità .. j,|.-saperf.-rend 
I 4-iG Paf.iìolo bosch. forte 
• 4-17 Aratorio vitato 

503 Boseo ceduo fo;te 
513 Simile 

Aratorio vitato 
1703 Simile 
1704 Casa colonica 

J2434 B.'S<30 ceduo fo -̂to 
;243o Simile 

- , 1 2 
3,03 

|0 j76 
0,17 
3,70 

fi4u 

- , 1 0 
—,50 

Tf.84 

— .06 
0.'92 

U.ò-i 
.4.32: 
13.80 
—.86 
9.90 

—.27 
3.76 

* : - * 

\* » 

Total© port. 43,491.54.41 
; Avvoltesi che sca'ie il t*r;mino per ,u 
aumet to doi 66sto il,giorno 12 marzo 1873. 
3 lì put-samo si mania inserirsi nel gjor-
^alo di questa proviacia a son^i dalTar-
| co ,o 679 cud. proò. civ. 
|E8to 26 foboraio 1873. v • ; } 

D.*lia cancelleria dei r, tribunale 
p. il caneiliere 

ISIDORO ARHIGOrtl .vico-Gaao. ì 
Rop. n. 128 

Per copia conforme a i r originale al 
uale" fu 'applicata la marca da L. 1 ed 

IneulUjR da questo o^noeUìer^ 
I Ene SQ UWrÈÌQ 1873. ' ' \ 

Dalla cancelleria d»l tribunale. 
Ì-187 ARRJOONI 

Cura »• 75,814 -, : t . i ' " \ ' t Bri ,» febbraio 1871 
Essondo ila due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la IWQ 
nu\i &bba*taM& lodata iìevaJenftv Arnbkat e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. J ( ' , ,* Gioa»AimnGO CARLO. 

Cura n° (Ì5,1S4. Prnnetto (circond. di Mondo vi), U ottobre 4866, 
. *. La posso assicurare die da due anni usando questa meravigliosa Revalentfy non sento più 

alcun incomodo di Ila vecchiaia, n<5 il peso dei miei 84 anni. • 
' Le: mie gymbe diventftrou© forti, la mia visU non chiede più •cchiali, il mio atomico è'roba* 
sto come u HO armi, lo mi sento insouimo rii)^iovanìtO) predico, confesso, visito ammalati} faccio 
viàggi a piedi anche lunghi, e sontomi chiara la mente e fresca la memoria. , ^jA 

:*u * • fc v ' D. P. CSTBLLI,,laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
V ? Parigi, 17 aprile H862. 

Signuro -̂ » In sdutto a 'inalatila epatica io .«èva caduta in uno 'stato di deperimento che durava 
da J>eu s^tte mini. Sii .riusciva.impossibile di «eggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il coi'pò, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop-
porh>I>ih"r mi faceva-errare per ore inieie senza yerun riposo, era sotto il pese d'una mortalo 

• 'Irislc-iz'a. .Molti inedie! mi uvevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vo*U)i> lavina di .SUÌUUJ, Da ti* mesi essa fwn^ U mio abituale nutrimento. 11 vero nome di Re* 
v<i',;ni:< le. u\ couvif-ne, (ppì':hè, gra/.ie eiDio^ é^sa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po«; 
SÌ/KMH' sociale. '*' i Marchesa DE Bnirun. 

ÙHtftì n" 71,160, j f .Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868; 
•l)a vent'auni mia frmglie'i stata assalila da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

ftnnì poi-da un forte pulpito *\ cuore e da sh'aorjUnum goniìezià, tanto che non poteva fare un 
piiMo né aulire tm solrt gradino; pinzerà tormentata da diuturne insonnie e da continuata man-
Cfima di rapirò; l'arte'mtMlica non ha -mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Th\ Barry, in sette giorni spari la su#nauR^zz^ dorme tutte le notti intiere, {, fa le , suo 
lunghe pa.sse;.;?:iàtc. e trovasi perfetUuiente guarita, (ATANASIO LA BAIIBBRA.) 

v ' Paceco Sicilia), 6 marzo 1871, 
Da più "dì quattro anni mi trovava afflitto da diuturno indigestione e jflcbolcwa di --ventricolo 

tale, da farmi disperare dèi riacquisto della mia salute, *$ , i 
Tutte le curo prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

viemaggiormcnte guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando peruitimo : ,'oqporittumtL 
avendo adoperato la Rcvalenta Arabica Du Barpy e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni t 
la perduta salute, e troyomi ora in istato ibrido e sano. Sia lode agli inventori della subii*»' ' 

' Revalenta Arabicaf e ringrazio Dio d'avermela suggerita. , > ' ' VINCENZO MBNNIW 
H»Tf^**l. ' t i^ scatola di latta del peso di ì\i di chil. fr. 2:50; 1(2 chil. fr. 4:50; i chilogr. 

.M; 

i 

JPvezwilì 
fr, 8 ; 2 chilogr. e 1̂ 2 fr, 17:«0; 6 chil. fr. 36; i 2 chilogr. fr. Qf | l03J 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuqccrla,abbiamo confezionato i 
,...., .§ ( v . . « I S C ^ T T B %M K l B ^ A I i l ^ T A , t - . , oli U 

:. Petti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali? ?ÌR 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattc, ecc. 0 ' y v , , , 
'^Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando (laiie nausee e vomiti in tempo di gravidanza •> 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,febbricità o cattivo gusto al palato levandosi il 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze con/promettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande $1-
cooliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo/ à 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite, , - ̂  

'Ita S e a t o S e «M * l i b b r a InsgUcso fii. &:&® . 

. ; l^a R e i r a l e n t a - o l " C B o c a o S À U e (.. •• .t. ' .-HA,. ì 
Dà l'appettilo, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema viausco». 

laro j alimento squisito, nutritivo tre ^olte più che la carne. ' . - . 
t i f i 1 4 

Si affi 
Poggio (Umbria). 29 maggio 1809. 

i 

. r i . 
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I . 63. 3-183 
|Prov. di Padova Distr. di PiUova ' 

D E L GOAJUINE D i T E O L O 
Notifica 

Ohe seguita nel! giorno 23 ^onnriio 1873 
l'aggiudicazione provvisoria al miglior' 
óffartm^e doli^ ragioni util. d^i terremo 
e.fiibbr.-ctu d«>tp doir^x V.ica;ì?. di prò-

f ^Mà'Oomnnàìa segnato la mappa 'm co-
. Uftu con,, ai Toolo ai n. 290, 291. 2^2 
per pert. 1,51 colla rend. ceud. di L. 57.45 
mi* somma di h. 1380, il tonnine u-
ìh< p*-- l'aumenio del;20q sul prezzo'di 

S 

aggui r.caaiouo (fatali) scade ali 
iieridi 'perdei g!0rno di sabato 

i 

io 187:5. 

D.lia Residenza.Municipale, 
Te do li 81 febbraio 1873. 

Il Sindaco 
Av ?, MOROSINl ' 

e oro 12 
8 mai -

1 *• f 

• 

I 

U l v e i i d i t o i r i : o P A » « » " V A Roberti; Zanetti; Pitmcri e Mauro; Giulio Vi^aui, fa -
roacia dei Due Cervi; Cnvazzonî  farmacista. C 

TORDENONE. Roviglio; fariu. Varascini. — PORTOORHAIIO. A. Malipieri, farm ~ ROVIGO. 

M *»»te V^W*#XiA *jUn**A4*-%4.M*'lI3*«l 

''Dopo'29 anni di ostinato ronzio di orecchie e diacronico reumatismo da farmi staro in letto 
tatto 11* inverno* finalmente mi liberai da questi martori^ mercè della vostra mcravgliosa Revaknta, 
al Cioccolatte. FRANCISCO BaAcoNî  «indaco. 

Cura n* 70,406 # ^ ( ̂  - Cadice. (Spagna), 5 giugno 1968. ' 
^Signore— Ho il gran piacere di poter dirvi ebe mìa moglie, che sofferse per lo spazio di, 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettaracnto guarita colla vo­
stra incomparabile Revdtentà al Cimofanc. VICBNTR MOVANO, 

I <7«r* nm 65,718 > ì Parigi, 11 aprile 1866. 
I Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva pivi ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da jnsonnia, da dobolczza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Rcvalenta al CioccolaUe7 che 1? ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza* f!l . < II, m MoVTtools, 

Pressas i ' : In Polvere: scatole di latta per 12 tafouMf, 2ìB0j per 21 fr. Ì:\ì<ì:. per 48 fr, 81;, 
per - - - - - - - - - ~ >. - — 

VITTORIO-CENEDA* L, Marchetti, farm. - BASSANO. Luigi Fabris di Baklassaro, ~ FEL-
TRE. Nicolò Dall'Urmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Daila Chiara far;n Beale. -
ODERZO. L. Cinotti; l. Dismutti. 
» • • * _ ? f 4 * 1 
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P^Hrvs. ;873. proni, tip. S?mc.heUo \* 
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ELL'ALTA' ITALIA 
nltivnto nel mese à'mwìà ljb72 

- ì 

t X O O V O e O E S p l A "ÌvKNK/(A~pérTAI.MWÀ Ì I\VÌ)()VÀ per ?fitt'0"N?T 
Arrivi. If, of Partenze 1 Arrivi 

FUfMl<4 •».*T«^''A 

o 
O 

t il 
IH 
IV 
V 
VI 

VII 

Partenza i ( „. , . . . . ,„ 
da 

PADOVA 

•••' 9, 5 
10,40 

' 3, fi 
dir, 4, 3 

8,15 
9,25 

* 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

» 

m 
10,30 

4,25 p 

Partenze 
da 

VENEZIA 

dir. K. 
9,34 

10,45 

» 

8,SO a. 
7,50!' 

dir 10,30 
3,32!p. 
4,10 
7,— 

-.•8,15!'» 

a s i da 
PADOVA 
, , . — _ — - . | . . . • • — . 

I 

5 

" Pi 
9, o 

dir l l . id 
4,51 
5.55 

* 

« 

S.15 V 
9,42! » 

U 

6.1 PADOVA 

i 

I 
li 

III 
IV 

7 , -
d i r l l ,25 

5 , ~ 
8,27 

a. 
* 

P-

w++v**rwirfr*+** 

per PADOVA , P, 

a 
VERONA I 

9,28ia. 
dir. 1,15 p 

7,37 
1 1 , ^ 0 

_ » - « — « 
r ' < * • * 

HrA^i 

in u 
Q 

Partenze 
dà * 

! j J ™ 0 N ^ 
listi fif^nla". 

P-
i 6,20 
"42, 8 

IIIjdir.2, 7 
IVJ 

m 
6,50 

Arrivi 
a 

PADOVA 

• ̂ p l 
2,57 

dir. 3,55 
9,17 

t v ^ ^ w ^ 

a. 
P-

» 

U) 

O 

?A per iiOi.DGNÀ [BOLOGNA por PADOVA 
Partenze j Arrivi \ Partenze 

da • a' I da 
PADOVA I BOLOGNA I BOLOGNA 
- » . m- k • F A i fc Mi H 

0,48 a.!B' ; M ^ — a. a • " iz^via i •••• D, I a 

Arrivi 
a 

PADOVA 

1 

li dir. 9,15 
III 5,35 
IV 9.55 

a.ifj» \\,~~ 
» idir 12,10 

p.j 10,— 
2,10 

a.'J 12,37 a 
p. | 6,101 » 

dir. 1,— 
a. | 3vi0 

" B r i 
. 10,30 

p. (dir. 3,40 
8, 3 

« 

P. 
• * • # — • 

' 
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DAL GIORNALE 
IDI r»ARiai 

I /Ml ic i l lc M e d i c a l e d i P a r i g i nella rivista mensile del 9 marzo 1870, 
jp'dHà', o meglio accenna, alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEAM fri Milano 
in questi termini: 

«Que«ta tala o cerotto ha veramente molte virtù constatate di cui or vo-
« glio far cenno : Applicata alle reni pdì dolori lombari, o reumatismi e prin-
«oipalmente nelle donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, in tutti i 
«dolori per causa traumatica, corno sarebbero distorsioni,contusioni, schiac­
ci, ciamenti, stanchezza di u&'srtioolazióne'ln seguito ad eccessivo lsivoro/a-
« ticoso, dolori puntorii oostali, ed intercostali; in ITALIA O GERMANIA poi se 
«ne fa tm grande uso contro gli incomodi ai piedi, cioò calli, anche- inter­
ne digitali, bruciore della pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza o do-
« Jentatura,dei tendini plantari, e persino come ca manto nelle iBffamWàzfòni 
«gottose ai pellioe. Perciò è nostro dovere non solo di accennare a questa 
.4L tela del Galleanijt ma proporla ai Media ed ai privati, anche come oerotto 
« nell« medicazioni dell» ferite, perchè fa provato che queste rimarginE.no 
«più presto, impedendo il prooesi'O itflammatorio.» 

Vedi per l'uso l'istruzione annessa alla tela, r :* 
4 f i l J t ì t 

ACQUA SI 
- * A 

per bsgni U cali durante le gonorree^ injeziord uterine contro ie perdite 
bianche^ dolle donne, centro le o/>n*JUSÌoni od ìnflammhzioni impali esterno. _ 

Por l'uso vedi l'istruzione annessa ai flaoone. ' v Per l'us 

Rimedio u,SAto dovunque e reso esetnsivo nellw Cliniche Prufisìeco per com-
batture prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pnre ocntn' )e leu­
corree delle donne, uretriti cronioho, restringimenti uretrali, difficoltà d'o­
rinare Sfinza l'uso delle cando ette, ingorghi òxaorroidarii alla vescica e 

!i 

LI *' ' I l . ms*i •• '• 

contro, la Renella. ,•< ••• \ • •• -MI•'••' '* 
Queste pillole di facile amministrazione, non sono, p-.r rulla naus<raiiti^ 9è 

di p?so allo stomaco, gì'può'aeijv^seno anche viaggiando e.'benissimo tolle­
rate--'anche d8gli stomachi deboli.. :, ,, 
..-.iPar l'uao vedi l'istruzione annessa ad pgni scattola. 

Costo della tela all'arnica per Wni sch-da doppia L. 1. Franca a' domicilio 
nei'Regno 'L'.« 1.20, in Europa L. V.75, negli Stati Uniti d'America L. 2.75; j 

Cos»»o d'ogni flacone ecqna sedativa L. LIO. Franoà a domicilio noi Regno 
L.'l,50, franca in Europa L. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.90. ,,._.,, » 

Costo d'ogni scatola pillole antigonorroicho U 2. A domicilio nel Regno 
MU 2.20,: in Europa L. 2.80, negli ,8'tatì Uniti d'America'L. 3.60. 

NB. La fa~ macia Galìeani, via Meravigli 24, Milano, spedisce contro vaglia 
^postale, franoo di porto a domicilio. i r 

Si,vende alla farmacia Reale all'Università, fflrmi'c'-eV Bcggiatd, Vivisni, 
'PertTle, Go'spafini, al magazzino di droghe; Pianori e Mauro, «ll'Antonore,.da 

' 'Ferdinando Roberti- ^'Vioonza, farmacia Vslwi e Crovato. — Passano, Fa-

Evangelista Nagri, o nello principali farmaoia del Venato» 

- • - • * ' < • • • 

ttyah *:n. 
- 1 . . . . . . . . . 

t A } -, ' • 

del dott. J.,G. POPP i . r . dentistr/".u» 
lieo in Vienna, città, Bognergasae n. ss 
è uno del mezzi più adattati per oon- I 
servare i denti, e viene tanto da lui 
quanto 4a molti altri medici adope­
rata contro i dolori di denti e le ma­
lattie della bocca. ' .'n>im£i 

: Polvere pei denti vegetabile 
'del dott. J. G. POPP »i 

IEssa metta i denti in modo, cheta i 
dopflraudola giornalmente fa sparire 
non solo quella molesta carie dei denti,. 
ma fa aumentare sempre più la bian-' 
hezz\ e,ia^jd<ilioatezza della vernice, 
co} medesimu,HW ,. r - -.., i. 

Depositi, in PADOVA : alle farmacie 
Cornelio, Roberti, Dalle Nogare. Per»! 
rara : Gamastri. Ceneda: Marchetti. 
Treviso,:. Bin«3oni, Zannini, Zanetti. 
Vicenza: Valori. Venezia: Rossi, Zam­
pironi, Caviola, Ponoi Bòttnser, Agen-
genzia Longega, Profumeria Girardi. 
r . ' " , ' ! • • •' », • / ) : - . . - ; . ' « - 1 , 5 

' 

Racconto 

REDENTA MONSEI;VI> 

Padova 1872, in-12° Gent. 60 
» * 

' • .» i ! 

A. prof. cav. SELMI riì 

(ì ELLA HÓàSGUIOII E COBRMIOI 
| » I f *-r 

l DEI VINI 
Spedizione con figure''1 

Padova-1872 in 8° • L / 2 

ir: 

# • 

1 ^ f T . W - ^ t ^ A f ^ r w f J t ^ ^ ^ f X ^ y 
e» & fi :i 

& 

;: 
T • I l i - "• 

• P D B B L I C A Z I O N I 
della Tipografìa Editrice F, Sacchetto, 

. R A B B E N O A . 

Istruziqpj popolari sui Giurati 

annotazioni pratiche relative 
» i 

Siano poi d'indole reumatica oppure 
cagionati dalla caria, j?ono sicuramente 
guariti mediante l'uso dolP 

A e q « a a , . . À n a t e i ' i i B a 
del dottor.J, G. POPP di Vienna 

Corl'.uso continuato della medesima 
s'attenua la sensazione dèi denti pro­
dotta ,dal cambiamento di temperatura, 
e .s'impedisco, ih tal modo chi , ritor­
nino i dolori.;.,'corno mezzo preferibile 
a tutti per 'togliere l'alito cattivo essai 
non ha confronto. s . ;-
'^ : 13asO(e2 .. 

del dotvo" J. G POPP 
per p'ji^bare'da so i denti cariali 

ra 
depositi lì»- .-'alo-- u Vila FArMtfecW Odi' 

aoi^o, Ro^iriii gjjjfcUft••.•'-"osare, mwrik 
C^.ma^ri; Co ut) da Marchetti^, Tr-YÌ?o 
Fiinion', Zn.firiitii, Z-not-ti. VjcflWfò Vz-
Un.V--rj«••'•/.M W$mtf % rapironi, Caviola, 
Porci Bottusar. A f̂tJ.v/iiA.Lonjsreg'n, Pro-* 

IJfilmoHa Girardi, ,, , i re <%i 1-58, 
.^*^^-»»-^^-*w 

.'-
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